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Le caratteristiche di un territorio e degli abitanti che lo abitano sono difficili da definire. Che 

cosa siano gli italiani e l’Italia è una domanda alla quale in molti hanno provato a rispondere: 

Dante, Petrarca, Guicciardini, Leopardi. Fino a Giulio Bollati, che a lungo ragionò sul carattere 

distintivo degli italiani. 

Le nazioni sono in buona parte un prodotto dell’immaginazione, ma l’Italia lo è molto più 

delle altre, essendo il punto d’arrivo anche di una enorme quantità di fantasie non italiane. A 

partire dal Rinascimento, infatti, le classi colte d’Europa completavano la loro educazione con 

un viaggio in Italia, sebbene più per conoscerne le antichità che gli abitanti reali. 

L’Italia dei mille comuni, divisa e militarmente debole era giunta al «vertice» del mondo. Da 

lì si è avuto un inesorabile ripiegamento, e si è pian piano sedimentata l’idea potente di nazione 

unita e di una grandezza passata da riconquistare, mentre quasi ogni primato lasciava la 

Penisola. L’idea di Italia ha così conosciuto un lento declino, compensato da una narrazione 

inconscia sempre più bellicosa, retorica e vuota, fino al mito fascista della rinascita 

dell’impero. Significativamente, è solo dopo il 1945 che l’Italia torna davvero a un vertice 

creativo: con il cinema, che restituisce centralità agli antieroi, a quegli umili che già il 

Rinascimento aveva celebrato. 
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